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www.iltorinese.it 

Siccità e altre storie, Torino ospita il Festival 
dell’acqua 
DAL 21 AL 23 SETTEMBRE   Un’occasione di importante riflessione sui problemi della 
siccità e dell’approvvigionamento idrico alla presenza di esperti nazionali e internazionali, 
istituzioni e stakeholder  Dal 21 al 23 settembre torna in presenza il Festival dell’Acqua, 
l’evento ideato e promosso da Utilitalia – la Federazione delle imprese idriche, ambientali 
ed energetiche – che quest’anno sarà ospitato a Torino.   Il capoluogo piemontese è al 
centro di un territorio che, più di tutti in Italia, sta soffrendo negli ultimi mesi il problema 
della siccità e dell’approvvigionamento idrico, tematiche di grande attualità che nella tre 
giorni di settembre verranno affrontate e approfondite presso il Centro Congressi del 
Lingotto.   Il programma vedrà momenti di riflessioni e dibattiti con esponenti della politica, 
tecnici ed esperti del settore, che si confronteranno con i principali attori europei del 
servizio idrico su cambiamenti climatici, digitalizzazione e PNRR.   Il Festival dell’Acqua, 
organizzato in collaborazione con SMAT – Società Metropolitana Acque Torino, 
coinvolgerà anche la cittadinanza torinese con iniziative diverse, per approfondire il tema 
dell’acqua sotto varie angolature. L'articolo Siccità e altre storie, Torino ospita il Festival 
dell’acqua proviene da Il Torinese. 

 

 

Due opere d’arte in occasione del Festival 
dell’Acqua 
Fino al 23 settembre, in occasione del Festival dell’Acqua di Torino (in programma dal 21 
al 23 settembre al Centro Congressi del Lingotto), saranno esposte due opere d’arte 
contemporanea che abbelliranno due piazze del centro città. 1) Il Rubinetto magico pop 
della fontana dei Giardini Sambuy in piazza Carlo Felice Davanti alla stazione di Porta 
Nuova, al centro di piazza Carlo Felice, in corrispondenza dello zampillo della fontana dei 
Giardini Sambuy, inaugurata nel 1859 proprio per celebrare l’apertura dell’acquedotto 
pubblico di Torino, è stata installata l’opera pop “Rubinetto magico” di Vincenzo 
Cusumano. 2) La “Linfa vitale” in piazza CLN La città, in occasione del Festival dell’Acqua, 
si arricchisce di una seconda opera d’arte, che tutti i torinesi potranno ammirare, anche di 
sera, illuminata, passeggiando per il Centro storico. In piazza CLN, dove sorgono le due 
fontane, con le allegoriche statue neoclassiche di Umberto Baglioni che raffigurano il Po e 
la Dora, è installata la doppia opera di Luisa Valentini “Linfa Vitale”. Due opere d’arte in 
occasione del Festival dell’Acqua   Torino ospita per la prima volta il Festival dell’Acqua, il 
principale appuntamento nazionale incentrato sui temi del servizio idrico. Giunto 
quest’anno alla sua settima edizione, il Festival dell’Acqua, che si terrà nelle sale del 
Centro Congressi del Lingotto dal 21 al 23 settembre, è ideato e promosso da Utilitalia, la 
Federazione delle imprese idriche, ambientali ed energetiche, che chiama a raccolta le 
oltre 450 aziende associate e tutti i soggetti che, a diverso titolo, si occupano dei servizi 
idrici e di pubblica utilità. L’edizione 2022 di Torino è organizzata in collaborazione con 



SMAT – Società Metropolitana Acque Torino, che si è direttamente occupata 
dell’installazione delle due opere d’arte, esposte fino al 23 settembre. Sono 160 i relatori 
previsti per il festival, per una tre giorni di riflessioni e approfondimenti – 14 convegni tra 
sessioni plenarie ed eventi paralleli – con ospiti nazionali e internazionali per parlare di 
acqua, intesa come risorsa essenziale per la vita. Il Festival dell’Acqua non sarà 
solamente un’occasione importante per addetti ai lavori, ma coinvolgerà anche la 
cittadinanza torinese con intrattenimenti, eventi artistici, culturali e sportivi, per 
approfondire il tema dell’acqua sotto varie angolature. L'articolo Due opere d’arte in 
occasione del Festival dell’Acqua proviene da Il Torinese. 
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La Repubblica 

Costi in salita Le reti idriche sono energivore 
La questione dei prezzi è complessa e i gestori chiedono interventi È crisi, non c' è dubbio, 
di risorse e prezzi. Se la siccità di quest' estate ha ridotto drasticamente le riserve idriche - 
e la ricostituzione di quelle naturali - la guerra in Ucraina ha fatto schizzare i costi dell' 
energia verso picchi insostenibili. L' idroelettrico sta scontando entrambi i problemi, con 
una produzione ridotta tra il 40 e il 50% e i prezzi alle stelle come le altre fonti energetiche. 
Il mercato dell' energia infatti è unico e i prezzi vengono stabiliti sulla base di quelli del gas, 
da qui la grande impennata che ha travolto anche l' elettricità, rinnovabile e non. Ma non 
basta. «Il prezzo finale si decide con il sistema del pay as clear, cioè su quello proposto 
dall' ultimo impianto chiamato a soddisfare la richiesta del mercato. Che è anche quello 
che sconta i maggiori costi produttivi » spiega Alfredo Macchiati, partner di Oxera, una 
società di consulenza inglese, spin-off dell' università di Oxford. «Il risultato è che quando 
entra in scena, è lui a stabilire il prezzo, che quindi è il più caro». In queste settimane si 
parla molto di disaccoppiamento dei prezzi, per "liberare" le fonti più economiche - come le 
rinnovabili tra cui c' è l' idroelettrico - da questa strettoia. «Dividere i mercati non è 
semplice anche se ad esempio acqua e gas sono mondi molto diversi. E per rimanere in 
tema di acqua, le imprese che gestiscono le reti idriche sono molto energivore» continua 
Macchiati, «ma la legislazione attuale non le ha ancora riconosciute come tali, e non 
possono avvantaggiarsi delle agevolazioni previste per questo tipo di imprese». Un 
problema che andrebbe affrontato presto, lamentano i gestori, considerata l' essenzialità 
del servizio. Utilitalia, la federazione che riunisce, tra le altre, le aziende che operano nel 
servizio pubblico dell' acqua (e che organizza il Festival di Torino), spiega che le tariffe che 
troviamo sulle bollette vengono calcolate sulla base dei prezzi dei due anni precedenti. 
Quindi quando si verificano rincari come quello attuale, diventa drammatico coprire l' 
aumento dei costi. Oltretutto si tratta di realtà diverse: Firenze utilizza per lo più l' acqua 
dell' Arno che viene potabilizzata, e dunque richiede più energia. A Roma, invece, l' acqua 
arriva per gravità da una zona montuosa e il servizio consuma meno. La Federazione 
vorrebbe che si intervenisse su più fronti, dichiarando energivore anche le imprese idriche 
e ritoccando un po' le tariffe. Tenendo anche presente che quelle che paghiamo in Italia 
sono al di sotto della media europea: città come Parigi e Londra versano 3 euro al metro 
cubo e Napoli circa la metà. Certo si tratta di città e redditi diversi, ma la questione è 
complessa e per ora rimane aperta 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il Sole 24ore 

Utility, con rincari e siccità a rischio 12 
miliardi di investimenti idrici 
MILANO Un effetto a cascata drammatico, che colpisce progressivamente anche gli altri 
beni di prima necessità. La crisi energetica arriva così anche all' acqua, a quel settore 
idrico che in Italia già vive una stagione complicata per via degli investimenti da realizzare 
nella depurazione, nelle tubature e adesso anche nelle infrastrutture civiche di stoccaggio 
finalizzate al superamento della siccità, per un ammontare di 12,4 miliardi. Ora però la 
pianificazione delle opere previste per i prossimi anni è fortemente messa a rischio dall' 
aumento dei costi dell' energia elettrica, che in tutta Italia ha avuto un incremento di 1,2 
miliardi di euro (stima per il 2022), il 18% in più del 2021, quando già la cifra era ben più 
alta rispetto al 2020. In tempi normali, infatti, l' elettricità avrebbe avuto un costo di 150-
200 milioni a livello nazionale. Sicuramente un bel contributo agli investimenti arriverà dal 
Pnrr, per un ammontare di 4,3 miliardi (2 miliardi per le nuove infrastrutture idriche 
primarie sul territorio; 900 milioni per la riparazione e digitalizzazione delle reti; 800 milioni 
per il potenziamento del sistema irriguo; 600 per la depurazione delle acque reflue). Ma si 
tratta comunque di una cifra elevata, anche con il supporto del Piano. I conti che non 
tornano La coperta è corta: i costi energetici aumentano - tanto più durante i periodi di 
siccità, in cui è necessario prelevare acqua dalle falde profonde - ma le tariffe applicate 
alle bollette di famiglie e aziende non verranno aumentate, almeno per ora. Gli 
investimenti tuttavia andrebbero portati avanti, anche perché la mancata realizzazione 
delle opere implica la prosecuzione delle sanzioni europee, che possono pesare fino a 
165mila euro al giorno per ogni opera non realizzata (per agglomerato sopra i 15mila 
abitanti). Indicativamente, il costo energetico è decuplicato. Un esempio concreto è quanto 
sta avvenendo in Water Alliance - Acque di Lombardia, la rete dei 13 gestori del servizio 
idrico integrato lombardo, che aveva previsto a budget una spesa energia complessiva per 
il 2022 di circa 265 milioni di euro. Ma alla vigilia del quarto trimestre la cifra è cresciuta 
sfiorando il miliardo di euro. Il presidente di Como Acqua, Enrico Pezzoli, portavoce di 
Water Alliance, sottolinea che «l' attuale congiuntura internazionale ha reso prioritario per 
l' Italia il tema dell' autonomia energetica e della promozione delle fonti rinnovabili. Gli 
impianti di depurazione possono diventare loro stessi fonte di produzione di energia, quali 
biometano e idrogeno. Quindi occorre ridurre la burocrazia per realizzare gli impianti il 
prima possibile». Le bollette Il salasso pesa sulle casse dei gestori, ma necessariamente 
dovrà riflettersi sulle utenze e loro bollette. La ricaduta degli incrementi energetici si 
tradurranno infatti in rincari anche per il cliente finale, che sarà inevitabilmente chiamato a 
contribuire alla compensazione dei rincari, probabilmenta a partire dal 2023 o 2024. La 
regolazione tariffaria comprende un insieme di variabili che non possono essere 
scorporate. Per esempio, investimenti programmati e budget non possono essere stralciati 
per coprire i nuovi costi. La tariffa quindi crescerà. Di quanto? È in corso un dibattito tra 
società del settore e Arera, l' autorità di regolazione di energia reti e ambiente. L' ente ha 
deliberato un aumento del 25%, ma per le società, che hanno impugnato la delibera al 
Tar, la percentuale è troppo bassa: servono più soldi, se si vogliono fare portare avanti gli 
investimenti. 

 

 


